Shared Library e utilizzo di un Makefile

1. Uso di una Shared Library

Una Shared Library è essenzialmente un file che contenga la definizione di una o più funzioni. Tali funzioni possono essere facilmente messe in comune così che possano essre richiamate da programmi diversi.

Il vantaggio di trattare in questo modo le funzioni è la possibilità di scrivere una sola volta funzioni di interesse generale. Inoltre, se una funzione di libreria viene modificata, ogni programma che fa riferimento a tale funzione continua a funzionare senza bisogno di essere ricompilata.

Supponiamo, ad esempio, di avere nel file vord.C un programma che legga ed ordini un vettore:


void Ordina(float *, int );

int main() {

  float v[100];

  // Lettura del vettore v

  …

  // Chiamata della funzione di libreria

  Ordina( v, N );

  // Scrittura del vettore

  …

  return 0;


}

Si noti che la funzione Ordina(…) è soltanto dichiarata nell’intestazione del programma; la sua definizione è in un file a parte, ad esempio in ordina.C:


void  Ordina(float v[], int N) {


  …


}

La libreria è compilabile con g++ -c ordina.C –o ordina.so, mentre il programma si compila con g++ ordina.so vord.C –o vord.
Se la funzione di ordinamento Ordina(…) venisse modificata o migliorata in un secondo momento, sarebbe sufficiente ricompilare la sola libreria.

2. Utilizzo di un Makefile

Se la compilazione di un programma dipende da più di un file, come nel caso di programmi che utilizzano una o più Shared Library, può essere utile creare un nuovo file (con nome Makefile) che contenga tutte le dipendenze del programma.

Per il caso precedente, esso sarebbe di questo tipo:

# Makefile

# Definizione di una variabile

CC = g++

# Definizione delle dipendenze

vord: vord.C


test -x ordina.so || make ordina.so

        
$(CC) ordina.so vord.C -o vord

ordina.so: ordina.C

$(CC) -c ordina.C -o ordina.so

clean:

rm -f vord

rm -f ordina.so

Eseguendo il comando make vord (o equivalentemente make), viene verificato che ordina.so esista: in caso negativo la compila con make ordina.so, altrimenti prosegue con la compilazione di vord.

Invece, con il comando make ordina.so si compila la sola Shared Library. Si noti che essa non è inserita nella dipendenze di vord, altrimenti ogni nuova compilazione di ordina.so causerebbe la ricompilazione di vord.

Il comando make clean  non ha alcuna dipendenza e rimuove semplicemente i due file elencati.

Si noti, inoltre, che l’elenco delle istruzioni che seguono ogni definizione di una dipendenza sono indentante tramite la battitura di un carattere <TAB> (non da una sequenza di spazi ).
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